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Il dipendente licenziato per fatto a lui imputabile può godere della Naspi dopo la cessazione del
rapporto di lavoro? Il tribunale di Cremona ha analizzato il caso del dipendente licenziato per
assenza ingiustificata dal posto di lavoro. Il datore di lavoro non può chiedere al dipendente il
rimborso del ticket NASpI versato all’INPS dopo un licenziamento disciplinare. Questo costo,
secondo il Tribunale di Cremona, deve restare a carico dell’azienda anche in caso di condotta
inadempiente del lavoratore. La pronuncia chiarisce i limiti delle richieste aziendali e apre spunti
di riflessione su obblighi e diritti.

Ticket NASpI e licenziamento disciplinare: i limiti delle richieste aziendali
secondo il Tribunale di Cremona

Il datore di lavoro non può chiedere al dipendente il

risarcimento del ticket NASpI versato all’INPS a seguito

del licenziamento disciplinare per giusta causa

conseguente ad una serie di assenze ingiustificate.

Porre a carico del lavoratore l’onere sostenuto

dall’azienda sarebbe infatti contrario alla normativa

(Legge numero 92/2012) anche nelle situazioni in cui il

licenziamento è giustificato da una condotta

inadempiente del lavoratore. Questo, in sintesi, il

pensiero del Tribunale di Cremona espressosi con

sentenza avente ad oggetto la condotta di un dipendente che, anziché dimettersi, non si presenta

al lavoro (senza fornire alcuna giustificazione) salvo poi essere dall’azienda licenziato per giusta

causa. Analizziamo la questione in dettaglio.

Controversia su TFR e danni aziendali: il caso del dipendente licenziato per

assenze ingiustificate

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/paolo_ballanti
https://www.commercialistatelematico.com/articoli/2023/07/assenza-ingiustificata-dipendente-come-deve-comportarsi-datore-lavoro.html


La pronuncia del Tribunale di Cremona prende le mosse dal ricorso depositato dal datore di lavoro in

opposizione al decreto ingiuntivo con il qua
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